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È in libreria «Il maschio è
inutile» (Rizzoli, pagg.
154, euro 15), saggio del
filosofo Telmo Pievani e
del giornalista Federico
Taddia.Secondogliauto-
ri, il maschio si sta estin-
guendo e fra non molto
persinolefemminedipri-
mati troveranno soluzio-
ni alternativeper far pro-
seguire comunque l’evo-
luzione.Perquesto ilma-
schio, ai nostri giorni, è
semprepiùinsicuro:sen-
techeglimancailterreno
sotto i piedi. Come uscir-
ne? I maschi devono sa-
persi reinventare.

DavideBrullo

Q
uello di Giorgio Saviane è
un fenomeno. Una prova
sperimentata della cecità
editoriale odierna. Una

ventina di romanzi (il primo, Le
due folle, edito da Guanda nel
1957),quasituttidisuccesso,apar-
tire,perlomeno,daIlpapa(Rizzo-
li)selezionatoallaprimaedizione
delCampiello,erail1963,vintada
Primo Levi conLa tregua (Einau-
di). Un romanzo, quello che rac-
conta la tormentata ascesa al so-
gliopontificiodidonClaudio,che
scassina l’alcova ben agghindata
delleaulevaticane.Tradottoinin-
glese(comeTheFingerintheCan-
dle Flame) e in spagnolo (El Pa-
pa), il libro fu messo, idealmente,
all’indice dai pensatori fedeli a
SuaSantità.Salvopoiesseresalva-

todal falòdei chierici,«nel 1963lo
stroncaiperbentrevolte»,confes-
sò il pio Nazareno Fabbretti, per
poi,trent’annidopo-igrandi libri
chiedono lunghi tempi digestivi -
convertirsi: quel romanzo «su un
possibile papa fuori di ogni sche-
ma fisso» era fitto di «pagine me-
morabili»,masoprattuttocostitui-
va «una profezia laica del destino
dellaChiesa».Perchéalloranessu-
nosièdegnatoditirarlofuoridalla
soffittanell’eradelpapa«guevari-
sta» e rivoluzionario, Francesco?
Saviane, scrittore rapace, autore
dicapolavoriscomodi(Ilmarever-
ticale, Rusconi), di libri mai facili,
ma torbidi, obliqui, industriosa-
mente sinistri, come Getsèmani
(Mondadori), la storia patetica di

un Gesù dei tempi moderni, fece
successo epocale con Eutanasia
diunamore(Rizzoli),PremioBan-
carellaesoprattuttofilm,giratoda
Enrico Maria Salerno con Tony
MusanteeOrnellaMuti.«Beh,Sil-
va,nelromanzo,sonoio»,midice,
con voce radiosa, Alessandra Del
Campana. Che conobbe Saviane
a 22 anni. Lui ne aveva quasi qua-
ranta in più. «Aveva molte donne,
neeraassediato.Etuttequasisubi-
to presero a odiarmi. Ma io, per
quel che mi riguarda, a Saviane
non pensavo proprio: lo vedevo
troppoanzianoetroppocompro-
messo». Poi però l’ha portato al-
l’altare,quandoluiavevapiùdi80
anni. Alessandra Del Campana è
devotacustodedell’operadelma-

rito,neconoscetuttiigeologician-
fratti («Scriveva su quaderni dalla
copertina marrone, con una pen-
naainchiostroverde.Gliultimili-
bri,però,melihadettati.“Nondir-
lo a nessuno, per carità”, m’inti-
mava.Pensavacheperunoscritto-
refossesconvenientedettareipro-
pri romanzi»). Ma che qualcosa
andassestorto,checovasseroran-
cori,unostillicidiodilancinantiin-
vidie, lo ha capito subito, appena
Saviane lascia questa terra. Nella
storia della letteratura italiana,
confessò Giorgio Luti aRepubbli-
ca,acadaverecaldo,Savianeoccu-
pa «un posto marginale», trattasi
di «un minore, ma di talento». Un
giudiziochesadipraticaarchivia-
taedisospirodisollievo.Ilproble-

ma è che Saviane non aveva ami-
ci. Anzi, stava sonoramente sulle
palle.«Aiclubdegliscrittoriprefe-
riva le scalate, sulle Dolomiti. Op-
pure andare in barca». Antipati-
co? «Diciamo che non era un lec-
capiediedicevaquellochepensa-
va. Sì, aveva un brutto carattere».

Domani, attraverso l’editore
Guaraldi, Saviane risorgerà dal-
l’oblio. In un solo volume di carta
laDelCampanaharidottoeaccor-
patoiromanzi«teologici»delma-
rito (Il papa, Getsèmani, Il mare
verticale,Voglio parlare conDio)
realizzando di fatto un nuovo li-
brocoltitoloMioDio .Elavolontà
del caro estinto va in cenere? No,
perché qui sta il bello del digitale.
La filologia è salva. In formato di-
gitale,e-book,èpossibileaccede-
re a tutti i libri di Saviane così co-
me li ha scritti, e a una mole di re-
ferticritici.L’operariesumataere-
staurata, che parla adesso&qui, è
incarta;imaterialicanoniciindi-
gitale.

IN CRISI
La sua figura è stata
banalizzata, con perdita
di autorità e fiducia

AngeloMellone

C
he il maschio non se
lapassibenenegliulti-
miannipareunaveri-
tà indiscutibile. Tira-

togiùaforzadalloscrannofami-
liare, banalizzato nel mestiere
dipadre,assediatodallepariop-
portunità sul lavoro, mammiz-
zato nelle faccende domesti-
che,hipsterizzatoneicostumi…
che altro aggiungere.

Che se la passi talmente male
tanto da rischiare l’estinzione
per via della sua inutilità, be’, è
uno scenario da film horror che
manderà in visibilio qualche
amazzone del femminismo e
che però dovrebbe preoccupa-
re il resto del genere umano,
donnecomprese.Eppure,sotto-
traccia ma non troppo, è quello
che sostengono due maschi, un
filosofo evoluzionista (Telmo
Pievani)eunbravoautoretv(Fe-
dericoTaddia),inunlibrosigni-
ficativamente,efurbamente,in-
titolatopropriocosì:Ilmaschioè
inutile (Rizzoli). Non dicono ar-
retratooriformabile,no,no,scri-
vonopropriocosì:inutile.Unag-
gettivochecipiombaintestaco-
me una pesantissima lapide.

La tesi degli autori è molto
semplice: se usciamo da quello
chelorodefiniscono«provincia-
lismo antropocentrico», nel re-
sto del mondo naturale, o nella
maggior parte di esso, il ma-
schiovivegiàoggiunacondizio-
nedi perifericità senon di verae
propria subordinazione alla
femmina.Finoall’esempiomon-
stredi un tipo di rana pescatrice
tropicaleincuiimaschisonona-
ni e parassiti, delle specie di
«scroti ambulanti» appiccicati
alla femmina, la cui unica fun-
zione è quella di fornire sperma
alla propria «padrona». E via
conuncatalogoabbastanzalun-
go di esempi che dimostrano,
per esempio, che in natura,

l’omosessualità, la bisessualità
el’ermafroditismo(compresoil
cosiddetto «ermafroditismo se-
quenziale») sono diffusi tanto
quanto l’accoppiamento ma-
schio-femmina, o postulano
l’esistenzadisocietàanimalido-
ve sono le femmine, e le scelte
checompiono,aregolareimec-
canismi della riproduzione del-
la specie. Prima conclusione:
«Innaturailsessodeboleèquel-
lo maschile». Seconda conclu-
sione: «Il maschio è un pesante
fardelloperl’evoluzioneesipuò
farne a meno».

Questaèlanatura,erafforzala
convinzione che la natura, pre-
sacosìcom’è,nonsiaperniente
amica dell’uomo. E del ma-
schio, visto come vanno le cose,
ancora di meno.

Torniamo invece, da provin-
ciali antropocentrici quali sia-
mo, alla questione del maschio
umano.Neldestinoafiatocorto
che qualcuno predice per noi si
incrociano considerazioni
scientifiche,evoluzionitecnolo-
giche e, soprattutto, mutamenti
culturali. Nella scienza si dibat-
te da anni sul futuro del cromo-
soma Y, cioè l’agglomerato di
Dna portatore dei geni sessuali
maschili.UnostudiodellaPenn-
sylvania State University, anni
fa, aveva ipotizzato che questo
cromosoma si stesse veloce-

mente (sempre con i tempi lun-
ghissimi dell’evoluzione, sia
chiaro) degradando. Invece, un
paiodistudipubblicatirecente-
mente su Nature dimostrano
cheilnostrocromosoma,infon-
do,nonsoffredituttaquestacri-
si.Vedremo…Anzi,lovedranno
i nostri nipoti tra qualche milio-
ne di anni. Nel campo delle sco-
pertescientifiche,invece,sicon-
tinua a sperimentare la produ-
zione di spermatozoi sintetici
che,seequando,speriamomai,
dovesserorivelarsiefficaci,dav-
vero renderebbero il maschio
inutile e la donna libera di auto-
fecondarsi e riprodursi per par-
tenogenesi (come già accade in
alcuni casi in natura: ah, questa
natura!),postoche–questodice
l’evoluzione – lo scambio di
DNAattraversoilsessoproduce
diversità e aiuta a difenderci da
un ambiente ostile. E veniamo
oraallaquestioneculturale.Per-
ché,da tempo, senzabisogno di
predicarne l’estinzione come
avrebbe voluto Valerie Solanas,
parlar male del maschio, e an-
corpeggiodeldesideriomaschi-
le, va di moda, così come va di
modasponsorizzarel’ideadiun
maschioevolutoperchéfemmi-
nilizzato. Pievani e Taddia, dal
canto loro, scelgono una strada
laterale: ammessa l’inutilità del
maschio, bisogna saperla rein-
terpretarecreativamente.Evab-
bé. Ma basterebbe riflettere sui
dannichestaproducendo,den-
tro le famiglie, quella che Luigi
Zojadefinisce«l’eclissidelpater-
no», per ribattere che il mondo
ha ancora bisogno di maschi.

La profezia di Saviane: verrà un Papa «laico»

DEFILATO
Giorgio Saviane
(1916-2000) non
amava la
repubblica dei
letterati: che lo
ostracizzò

SCHIACCIATO
Il maschio è
inutile e il
sesso debole,
la femmina, in
realtà è più
forte?
Riflettono su
questo tema
Telmo Pievani
e Federico
Taddia nel
libro «Il
maschio è
inutile» edito
da Rizzoli.
Gli autori
esaminano le
implicazioni
scientifiche
e quelle
culturali del
mutato
rapporto tra i
sessi

Lo scienziato
e il giornalista

Il caso Il ritorno di un irregolare

Un’originale operazione editoriale riscopre i romanzi teologici dello scrittore

IL SAGGIO Specie in (supposta) estinzione

Il maschio oggi?
Non va dimoda
ma è ancora utile

Pievani e Taddia applicano prospettive
evoluzioniste: il sesso forte è femmina
e trionferà. Ma c’è un problema culturale
che riguarda famiglia e riproduzione


